
costruire il dialogo
per il cambiamento

unione lavoratrici e 
lavoratori in architettura



solidarietà
presenza

partecipazione
organizzazione

unione è:



quali sono
i nostri

obiettivi?



costruire consapevolezza

contrastare lo sfruttamento
e la compressione del lavoro

favorire una formazione
non competitiva

tutelare chi inizia:
la condizione giovanile

ampliare la solidarietà:
architettura processo collettivo



manifesto



dialogo verso gli obiettivi
ascoltare, chiedere, ottenere

studentesse e studenti
università
collaboratrici e collaboratori
titolari
freelance
istituzioni pubbliche
attiviste/i e giornaliste/e
…

come costruire il cambiamentointerlocutori



dove l’unione è già presente?
Torino, Milano, Venezia, Roma

come costruire il cambiamento
presenza
territoriale



iniziative pubbliche
Torino, Genova, Milano, Udine, Palermo e Venezia (il 24/11)

come costruire il cambiamento
iniziative
pubbliche



vita associativa
e ricambio democratico: un percorso in costruzione
gruppo operativo
sostenitrici e sostenitori attivi
simpatizzanti, esperte/i

come costruire il cambiamento
strumenti
organizzazione

i canali di comunicazione e pubblicazione
sito www.ullarc.it
profilo instagram @ullarc
mail info@ullarc.it, tavoli@ullarc.it

strumenti e documenti aperti
manifesto
guide e modelli
documenti di analisi

mailto:tavoli@ullarc.it


approfondimento e ricerca
studio delle fonti e indagini sul campo

come costruire il cambiamentotavoli di lavoro



giovani ed equo compenso
verso un contratto nazionale 
pianificazione e tariffe nella libera professione

lavoro migrante Non Swiss Architects
università e lavoro Aisa - Studenti Indipendenti Milano
gare e concorsi

parità di genere Rebel Architette
benessere lavorativo
oltre gli ordini professionali

tavoli di lavoro



● Contrastare nell’immediato la svalutazione e lo sfruttamento del 
lavoro attraverso la definizione di compensi minimi e dei loro metodi di 
calcolo, per tirocinanti e giovani collaboratrici/collaboratori;

● Fornire strumenti e consigli per la contrattazione in fase di colloquio;
● Diffondere consapevolezza in materia fiscale, previdenziale e di 

calcolo del proprio budget professionale/famigliare.

obiettivi

Pubblico di riferimento
giovani collaboratrici/collaboratori 
stabili di studi e società, tirocinanti

Interlocutori
Ordini professionali, Casse 
previdenziali, CNAPPC, studi e 
società di progettazione, giuriste/i
                            

giovani ed equo compenso                          



● Rafforzare la dimensione collettiva e solidale delle rivendicazioni sul 
lavoro;

● Liberare il lavoro subordinato, oggi pur maggioritario presso studi e 
società di progettazione, dal tabù culturale e giuslavoristico di cui è 
oggetto presso questi datori di lavoro;

● Studiare i contratti collettivi nazionali esistenti ed elaborare una 
proposta di contratto nazionale per i mestieri della progettazione 
architettonica, completo di stipendio minimo, tutele e scatti salariali.

obiettivi

Pubblico di riferimento
collaboratrici/collaboratori stabili di 
studi e società che ambiscono a 
stabilizzare la propria posizione 
contrattuale

Interlocutori
Ministeri, Forze politiche, 
Sindacati, Ordini professionali, 
Casse previdenziali, CNAPPC, 
studi e società di progettazione, 
giuristi
                            

verso un contratto nazionale



● Condividere e pubblicare modelli e soglie di calcolo per preventivi e 
parcelle;

● Diffondere una cultura della pianificazione lavorativa ed economica 
socialmente sostenibile;

● Dare visibilità alla complessità di processi, tempi e rischi che 
concorrono alla formulazione di un prezzo.

obiettivi

Pubblico di riferimento
freelance, titolari di studi, 
associazioni di professionisti

Interlocutori
Ordini professionali, 
commercialiste/i, consulenti 
sull’organizzazione e la 
pianificazione del lavoro
                            

pianificazione e tariffe nella libera professione



● Creare una rete tra soggetti con un percorso di emigrazione, per 
costruire uno spazio sicuro di ascolto e solidarietà internazionale;

● Indagare la condizione di lavoratrici e lavoratori migranti in Italia e fra 
regioni italiane; 

● fornire supporti pratici contro le barriere di politica migratoria e 
linguistiche;

● Avviare un osservatorio permanente sulle modalità di lavoro in 
architettura al di fuori dell’Italia, per arricchire il dibattito sul lavoro in 
architettura in Italia ampliando lo sguardo in maniera critica a ciò che 
avviene in altri contesti.

obiettivi

Pubblico di riferimento
lavoratrici e lavoratori migranti, sia 
interni che esteri

Interlocutori
Consiglio Europeo degli Architetti, 
Attiviste/i, associazioni e sindacati 
esteri
                            

lavoro migrante con Non Swiss Architects



● Individuare esperienze didattiche e di ricerca che già oggi raccontano 
efficacemente il sistema di produzione dell’architettura e ne rendono 
consapevoli le e gli studenti;

● Contrastare i tirocini non pagati, le dinamiche di esasperazione 
competitiva e l’esaltazione dell’autore in quanto leve di svalutazione 
del lavoro;

● Supportare lavoratrici e lavoratori accademici nel miglioramento delle 
proprie condizioni di lavoro.

obiettivi

Pubblico di riferimento
Studentesse e studenti, docenti, 
ricercatrici e ricercatori, dottorande/i, 
personale accademico

Interlocutori
Atenei, Accademie, Centri di formazione 
professionale, Ordini Professionali, 
Associazioni universitarie
                            

Università e lavoro con AISA e S.I. Milano e AIM Roma



● Diffondere consapevolezza in merito alle diverse modalità di 
affidamento dei servizi di progettazione (concorsi, appalto di servizi, 
appalto integrato, affidamento diretto, procedura negoziata/aperta, 
ecc);

● Indagare le relazioni tra regole di affidamento degli incarichi e 
condizioni di lavoro delle figure tecniche coinvolte, per garantire la 
copertura economica di chi vi lavora;

● Indagare modelli sostenibili per un’equa accessibilità ai concorsi.

obiettivi

Pubblico di riferimento
Studi e società di progettazione, 
Associazioni di professionisti

Interlocutori
Ministeri, Amministrazioni, Forze 
politiche, Ordini professionali, 
Associazioni di categoria

Gare e concorsi



● Elaborare e pubblicare un rapporto sulla diseguaglianza di genere in 
architettura, attraverso la raccolta di testimonianze dirette e di dati 
statistici;

● Studiare l'evoluzione del ruolo femminile in architettura, sia in termini 
professionali che culturali;

● Elaborare proposte concrete per la condivisione dei ruoli e dei tempi 
di cura tra donne e uomini;

● Discutere e promuovere pratiche di solidarietà come strumenti sociali 
per disinnescare sul nascere gli episodi di discriminazione sul luogo di 
lavoro.

obiettivi

Pubblico di riferimento
Lavoratrici in architettura

Interlocutori
Associazioni e attiviste/i per la 
parità di genere, Sindacati

Parità di genere con Rebelarchitette



● Riconoscere le dinamiche di mobbing insite nei comportamenti di 
prevaricazione, eccessiva confidenza, discriminazione ecc.;

● Mediante la raccolta di testimonianze dirette e lo studio di esempi 
nazionali ed esteri, raccogliere e pubblicare suggerimenti utili 
all’auto-tutela in ambienti di lavoro ostili e al rafforzamento di 
dinamiche collaborative e solidali tra lavoratrici e lavoratori;

● Attraverso la collaborazione con professioniste/i e studiose/i 
qualificate/i, descrivere e differenziare le condizioni di stress, burn-out, 
perdita di autostima ecc.;

obiettivi

Pubblico di riferimento
Lavoratrici e lavoratori in 
architettura

Interlocutori
Sociologhe e sociologi del lavoro, 
psicologhe e psicologi, giuriste/i, 
attiviste/i

Benessere lavorativo



● Avviare una ricerca sul sistema di produzione dello spazio che superi 
l’approccio categoriale e statistico per entrare nel merito delle 
relazioni lavorative e sociali che caratterizzano il progetto e il cantiere 
come opere collettive;

● Rafforzare legami di solidarietà e fronti di rivendicazione comuni tra 
diversi gruppi di lavoratrici e lavoratori;

● Indagare la specificità storica dei mestieri e l’interdipendenza tra 
progettazione, cultura e costruzione, scardinando alcuni legami di 
subordinazione formale o reale.

obiettivi

Pubblico di riferimento
Lavoratrici e lavoratori in 
architettura, in particolare le/i non 
iscritte/i agli Ordini professionali

Interlocutori
Ordini professionali, Associazioni 
di settore, storiche e storici del 
lavoro, storiche e storici delle 
costruzioni

Oltre gli ordini professionali



agisci sul territorio
analizza il contesto con ricerche e interviste, solidarizza con 
colleghe e colleghi, diffondi il manifesto e i suoi valori. farai rete!

contribuisci ai tavoli di lavoro
attraverso l’attività di studio, la condivisione di fonti ed esperienze 
e le riunioni di confronto a cadenza periodica

proponi luoghi di incontro pubblico
conosci un posto dove organizzare assemblee ed incontri?

raccontaci la tua storia: ullarc è uno spazio sicuro
attraverso incontri online e sul territorio, stiamo aumentando la 
conspevolezza dei problemi e delle possibili soluzioni

voglio partecipare!

costruiamo il cambiamento


